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Verona, 21/11/16
A TUTTI I DOCENTI A TEMPO INDETERMINATO

A TUTTI I DOCENTI

AGLI ATTI

Oggetto: Carta del Docente e attività di formazione e aggiornamento

Si riporta quanto è possibile trovare sul sito del MIUR>ISTRUZIONE  a proposito della carta del docente che quest’anno sarà attivata nella sua forma elettronica senza più ricorrere alla erogazione dei 500 euro in cedolino unico (CU) con la conseguente necessità, a fine anno, di rendicontare le spese sostenute:
“Carta del Docente, come e quando spendere i 500 euro per l’aggiornamento

Dallo scorso anno gli oltre 740.000 docenti di ruolo della scuola italiana hanno a disposizione 500 euro da spendere per l’aggiornamento professionale. Un bonus che nella sua prima erogazione è stato assegnato eccezionalmente con accredito sullo stipendio. Quest’anno cambia il sistema di erogazione, come annunciato nel Piano di formazione degli insegnanti e attraverso la nota del 29 agosto relativa alla rendicontazione delle spese dello scorso anno. 

L’importo resta lo stesso: 500 euro che saranno assegnati attraverso un ‘borsellino elettronico’. L’applicazione web “Carta del Docente” sarà disponibile all’indirizzo Cartadeldocente.istruzione.it entro il 30 novembre. Attraverso l’applicazione sarà possibile effettuare acquisti presso gli esercenti ed enti accreditati a vendere i beni e i servizi che rientrano nelle categorie previste dalla norma. 

Ogni docente, utilizzando l’applicazione, potrà generare direttamente dei “Buoni di spesa” per l'acquisto di libri e di testi, anche in formato digitale, per: 

· l’acquisto di pubblicazioni e di riviste utili all'aggiornamento professionale; 

· l'acquisto di hardware e software; 

· l'iscrizione a corsi per attività di aggiornamento e di qualificazione delle competenze professionali, svolti da enti accreditati presso il Ministero dell'Istruzione; 

· l’iscrizione a corsi di laurea, di laurea magistrale, specialistica o a ciclo unico, inerenti al profilo professionale; 

· l’acquisto di biglietti per rappresentazioni teatrali e cinematografiche; 

· l’acquisto di biglietti di musei, mostre ed eventi culturali e spettacoli dal vivo; 

· iniziative coerenti con le attività individuate nell'ambito del piano triennale dell'offerta formativa delle scuole e del Piano nazionale di formazione. 

I buoni di spesa generati dai docenti daranno diritto ad ottenere il bene o il servizio presso gli esercenti autorizzati con la semplice esibizione. Per l’utilizzo della “Carta del Docente” sarà necessario ottenere l’identità digitale SPID presso uno dei gestori accreditati (http://www.spid.gov.it/richiedi-spid) e successivamente ci si potrà registrare sull’applicazione. L’acquisizione delle credenziali SPID si può fare sin da ora. Si tratta di un codice unico che consentirà di accedere, con un'unica username e un’unica password, ad un numero considerevole e sempre crescente di servizi pubblici (http://www.spid.gov.it/servizi). 

Il nuovo sistema che parte quest’anno consentirà ai docenti di avere uno strumento elettronico per effettuare e tenere sotto controllo i pagamenti. E alle scuole di essere alleggerite dalla burocrazia e dalle procedure di rendicontazione. Sarà possibile spendere i 500 euro a partire dall’attivazione della Carta. 

Le somme relative all’anno scolastico 2016/2017 eventualmente già spese dal 1° settembre 2016 al 30 novembre 2016 dovranno essere registrate attraverso la piattaforma digitale e saranno erogate ai docenti interessati, a seguito di specifica rendicontazione, dalle scuole di appartenenza. “
Il TEAM DIGITALE della scuola ha messo a punto un sistema per facilitare il compito dei docenti allo scopo di ottenere le credenziali per lo sped, si riportano di seguito le istruzioni fornite dal prof. Ennio Fiore e già inviate a tutti i docenti con una mail del giorno 18 novembre 2016.


“Per l'anno scolastico 2016/17 i docenti  per usufruire del Bonus di 500 euro, devono anzitutto ottenere lo SPID (SISTEMA PUBBLICO di IDENTITA' DIGITALE) che può essere fornito da Enti come le Poste, Infocert, TIM e Sielte.
L'Istituto "Michele Sanmicheli" di Verona intende dare un aiuto concreto ai docenti che vogliono ottenere lo SPID, che servirà per registrarsi all'applicazione che il MIUR pubblicherà il 30 novembre 2016.
A tal fine abbiamo predisposto il presente questionario che devi compilare e inviare solo se vuoi ottenere l'aiuto dei nostri docenti del Team Digitale che ti seguiranno passo passo, nei laboratori della scuola, per tutte le incombenze. 
Successivamente i docenti dovranno recarsi presso l'ufficio postale vicino alla scuola in via Porta Organa, aperto fino alle ore 18.00, o in qualsiasi altro ufficio postale, per completare la procedura di identificazione per ottenere lo SPID.
Il modulo può essere compilato solo online, entro le ore 14 del giorno 25 novembre 2016.
Per compilare il modulo clicca  sul seguente link:
 

Compila il modulo 
 

Alla fine della compilazione non dimenticarti di cliccare sulla casella: INVIA  (Submit)
Nei giorni successivi sarà comunicato  l'elenco dei richiedenti con la data e ora di convocazione.”
 
La Carta consente ad ogni singolo docente a tempo indeterminato (compresi anche i docenti neo assunti e quindi entrati di ruolo in questo stesso anno scolastico) di provvedere in modo autonomo ad acquisti e spese per la propria formazione e per il proprio aggiornamento  culturale oltre che professionale come si comprende dall’elenco delle spese ammesse.

Si allegano tuttavia alla presente anche i seguenti documenti che entrano nello specifico della formazione professionale:

1) Nota MIUR del 15 settembre 2016 con indicazioni sulla formazione e l’aggiornamento del personale docente

2) Il Piano per la Formazione dei Docenti 2016-19 a cura del MIUR

3) Nota dell’USR del 10 ottobre 2016
Il Piano Triennale per la formazione prevede:

· Iniziative a cura del MIUR come ad esempio nel caso dei docenti che fanno parte dei team digitali

· Iniziative degli Uffici Scolastici Regionali come ad esempio per i docenti che si occupano della Alternanza Scuola Lavoro

· Iniziative degli istituti referenti della formazione per ogni ambito territoriale

· Iniziative delle singole scuole o di reti di scuole accumunate da interessi ed obiettivi.

Come precedentemente annunciato la provincia di Verona è stata suddivisa in 4 ambiti territoriali: 

AMBITO 1 VERONA NORD:

Scuola capofila d’ambito “Marie Curie” di Garda

Scuola capofila per la formazione: “Marconi” di Verona

AMBITO 2 NORD-EST (ambito di afferenza per l’istituto Sanmicheli):
Scuola capofila d’ambito “Copernico-Pasoli” di Verona

Scuola capofila per la formazione:  “Guarino Veronese” San Bonifacio

AMBITO 3 VERONA OVEST:
Scuola capofila d’ambito: Educandato “Agli Angeli” Verona

Scuola capofila per la formazione: Liceo “E. Medi” di Villafranca

AMBITO 4 VERONA SUD;
Scuola capofila d’ambito: Istituto “Minghetti” Legnago

Scuola capofila per la formazione: Liceo “Cotta” Legnago

Le scuola capofila per la formazione dovranno gestire i fondi che il MIUR ha destinato per la formazione e dovranno altresì vagliare le offerte provenienti da università, enti e associazioni culturali e professionali (compresi gli ordini professionali) che si proporranno per  realizzare le iniziative di aggiornamento e formazione. Infine dovranno stabilire la quota di fondi destinata alle singole scuole allo scopo di soddisfare specifiche richieste molto legate agli indirizzi di studio.

Le scuole capofila proporranno le azioni da intraprendere su tutti gli ambiti, quindi di carattere generale e trasversale come quelle contemplate dal MIUR, per esempio su temi come l’integrazione scolastica degli studenti con disabilità o bisogni educativi speciali, sulla conoscenza e la prevenzione del fenomeno del bullismo, sull’insegnamento per competenze, sullo sviluppo delle conoscenze e delle pratiche didattiche legate al digitale.

Infine le scuole capofila raccoglieranno le richieste specifiche avanzate dalle singole scuole in merito ad esigenze formative legate alle discipline di indirizzo.

Questa complessa azione si svilupperà nel corso del presente anno scolastico producendo le prime proposte a partire dal 2017, pertanto, in questa fase i Collegi Docenti sono chiamati ad indicare quali sono le esigenze formative legate agli indirizzi di studio presenti nelle rispettive scuole. 

Le priorità in tal modo individuate dalle scuole e dagli ambiti rappresenteranno la gamma di scelta tra cui i docenti dovranno scegliere allo scopo di realizzare la formazione che è obbligatoria, sebbene NON VINCOLATA  ad una durata pre-definita, il Piano Triennale per la Formazione infatti non impone un limite orario da rispettare.
Oltre a ciò il Piano prevede l’introduzione a partire dal 2017 di un PORT-FOLIO del docente che ogni singolo docente sarà chiamato ad aggiornare con tutti gli elementi utili a tracciare il suo profilo professionale: incarichi rivistiti, aggiornamento e formazione, attività di ricerca, partecipazione a progetti e gruppi di lavoro. Si concretizza dunque l’ipotesi già avanzata nel corso dell’ultimo collegio docenti di un curriculum del docente e tal fine si propone un semplice modulo (che si allega alla presente) che ha lo scopo di consentire a tutti gli insegnanti dell’istituto “Sanmicheli” di memorizzare secondo un semplicissimo ordine cronologico quante più informazioni possibili riferite alla propria carriera, questo modulo potrà essere un utile pro-memoria nel momento in cui fosse richiesta dal Ministero la compilazione del port-folio.

Il tema dell’aggiornamento e della formazione sarà uno dei punti oggetto del collegio docenti del 29 novembre e per questa ragione si raccomanda ai docenti una attenta lettura dei materiali allo scopo di deliberare con consapevolezza le scelte prioritarie dell’Istituto che saranno poste in delibera.

La DS Lina Pellegatta
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